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Regione Umbria 

Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
N. 403         SEDUTA  DEL   02/05/2024 

 
OGGETTO: Reg. (UE) n. 2115/2021. Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 

2023-2027 (CSR). Comunicazione regime di esenzione ai sensi dell’art. 3 
del Regolamento (UE) n. 2022/2472.  

 
  PRESENZE 

Tesei Donatella Presidente della Giunta Presente 
Morroni Roberto Vice Presidente della Giunta Presente 
Agabiti Paola Componente della Giunta Assente 
Coletto Luca Componente della Giunta Presente 
Fioroni Michele Componente della Giunta Presente 
Melasecche Germini Enrico Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Donatella Tesei 
Segretario Verbalizzante: Cristina Clementi  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

  
L’atto si compone di   6  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
Allegato A. 
Allegato B. 
Allegato C. 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021. 
Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 (CSR). Comunicazione regime di 
esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 2022/2472.” e la conseguente proposta di 
’Assessore Roberto Morroni 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, riportanti le 

Disposizioni specifiche per l’attuazione degli stessi, propedeutiche alla pubblicazione dei 
relativi bandi, che definiscono anche gli elementi utili per predisporre la Comunicazione di 
esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 2022/2472 sugli aiuti di stato: 

- Allegato A: Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli; 

- Allegato B: Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non 
agricoli; 

- Allegato C: Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
2) di dare atto che per l'attuazione degli interventi è prevista la seguente dotazione finanziaria: 

- Intervento SRD05: € 2.500.000 
- Intervento SRD10: €  450.000 
- Intervento SRD15: € 2.700.000 

3) di predisporre i documenti necessari ad attivare la procedura di esenzione ai sensi del Reg. 
(UE) n. 2022/2472 e trasmetterli alla Commissione Europea, attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione (SANI); 

4) di incaricare il dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, 
Faunistica-venatoria ad espletare gli adempimenti conseguenti e ad apportare le eventuali 
modifiche agli allegati A, B e C su richiesta della Commissione Europea, qualora si rendessero 
necessarie.  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Reg. (UE) n. 2115/2021. Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 

(CSR). Comunicazione regime di esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) 
n. 2022/2472. 

 
 
 

Con DGR n. 1034 del 14/10/2022 è stato adottato il “Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 
2023-2027”, documento di programmazione regionale dello sviluppo rurale per il periodo 2023-2027, 
elaborato nell’ambito del quadro di riferimento fornito dal Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023-2027 (PSP) e con deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 277 del 22/11/2022 
avente ad oggetto “Atto di programmazione – “Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 
2023-2027” è stato approvato il documento di programmazione regionale. 
Con Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 la Commissione europea ha approvato il Piano 
Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (di seguito PSP), contenente fra l’altro le “specifiche 
regionali” degli interventi, tra cui quelle applicabili nell’ambito dei territori rurali della Regione Umbria. 
Conseguentemente, con DGR. 1393 del 28/12/2022 è stato approvato il Complemento di Sviluppo 
Rurale per l’Umbria 2023-2027 (di seguito CSR), opportunamente modificato e integrato in esito 
all’avvenuta approvazione del PSP e con la DGR n. 273 del 22/03/2023 è stato approvato il 
Regolamento interno del Comitato di Monitoraggio CSR 2023-2027 di cui alla DGR n.1393 del 
28/12/2022. 
I criteri di selezione per gli interventi, da utilizzare per la formazione delle graduatorie delle domande 
presentate ai sensi del CSR per l’Umbria 2023/2027 sono stati adottati con DGR n. 218 del 
13.03.2024, sulla base dei principi contenuti nel PSP. 
 
Il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023/2027 (PSP) prevede, tra gli altri, i seguenti interventi: 

- Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli; 

- Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non agricoli; 
- Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 

 
Il Regolamento (UE) n. 2022/2472 ha dichiarato, fra l’altro, compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, alcune 
categorie di aiuti nel settore forestale, tra cui le misure forestali previste dal Reg. (UE) n.  2021/2115 
articoli n. 41 e 42, per i quali è previsto l’esonero dall’obbligo di notifica.  
Gli interventi di cui sopra soddisfano tutte le condizioni generali di cui al capo I del Reg. (UE) n. 
2022/2472, nonché le condizioni specifiche per la pertinente categoria di aiuti di cui al capo III dello 
stesso regolamento, e pertanto può essere esentato dall’obbligo di notifica. 
 
In riferimento a tutte le tipologie di intervento richiamate in precedenza, si prevede la concessione 
degli aiuti secondo le indicazioni riportate negli Allegati A, B e C, parte integrante e sostanziale del 
presente atto.  
  
La procedura di esenzione avverrà mediante l’utilizzo della procedura SANI2 e, pertanto, è 
opportuno delegare il dirigente del servizio ad apportare eventuali modifiche tecniche alle schede 
allegate per renderle compatibili con l’interfaccia di inserimento, come pure ad effettuare le eventuali 
modifiche ed integrazioni richieste dai servizi della Commissione europea;  
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Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, riportanti le 
Disposizioni specifiche per l’attuazione degli stessi, propedeutiche alla pubblicazione dei 
relativi bandi, che definiscono anche gli elementi utili per predisporre la Comunicazione di 
esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 2022/2472 sugli aiuti di stato: 

- Allegato A: Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli; 

- Allegato B: Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non 
agricoli; 

- Allegato C: Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
2) di dare atto che per l'attuazione degli interventi è prevista la seguente dotazione finanziaria: 

- Intervento SRD05: € 2.500.000 
- Intervento SRD10: €  450.000 
- Intervento SRD15: € 2.700.000 

3) di predisporre i documenti necessari ad attivare la procedura di esenzione ai sensi del Reg. 
(UE) n. 2022/2472 e trasmetterli alla Commissione Europea, attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione (SANI); 

4) di incaricare il dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, 
Faunistica-venatoria ad espletare gli adempimenti conseguenti e ad apportare le eventuali 
modifiche agli allegati A, B e C su richiesta della Commissione Europea, qualora si rendessero 
necessarie.  

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 22/04/2024 Il responsabile del procedimento 
Francesca Crea 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 22/04/2024 Il dirigente del Servizio 
Foreste, montagna, sistemi naturalistici e 

Faunistica-venatoria 
 

Francesco Grohmann 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 22/04/2024 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 
ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 

 - Michele Michelini 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Roberto Morroni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 01/05/2024 Assessore Roberto Morroni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021. 
Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 (CSR). Comunicazione regime di 
esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 2022/2472.” e la conseguente proposta di 
’Assessore Roberto Morroni 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, riportanti le 

Disposizioni specifiche per l’attuazione degli stessi, propedeutiche alla pubblicazione dei 
relativi bandi, che definiscono anche gli elementi utili per predisporre la Comunicazione di 
esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 2022/2472 sugli aiuti di stato: 

- Allegato A: Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli; 

- Allegato B: Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non 
agricoli; 

- Allegato C: Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
2) di dare atto che per l'attuazione degli interventi è prevista la seguente dotazione finanziaria: 

- Intervento SRD05: € 2.500.000 
- Intervento SRD10: €  450.000 
- Intervento SRD15: € 2.700.000 

3) di predisporre i documenti necessari ad attivare la procedura di esenzione ai sensi del Reg. 
(UE) n. 2022/2472 e trasmetterli alla Commissione Europea, attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione (SANI); 

4) di incaricare il dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, 
Faunistica-venatoria ad espletare gli adempimenti conseguenti e ad apportare le eventuali 
modifiche agli allegati A, B e C su richiesta della Commissione Europea, qualora si rendessero 
necessarie.  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Reg. (UE) n. 2115/2021. Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 

(CSR). Comunicazione regime di esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) 
n. 2022/2472. 

 
 
 

Con DGR n. 1034 del 14/10/2022 è stato adottato il “Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 
2023-2027”, documento di programmazione regionale dello sviluppo rurale per il periodo 2023-2027, 
elaborato nell’ambito del quadro di riferimento fornito dal Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023-2027 (PSP) e con deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 277 del 22/11/2022 
avente ad oggetto “Atto di programmazione – “Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 
2023-2027” è stato approvato il documento di programmazione regionale. 
Con Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 la Commissione europea ha approvato il Piano 
Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (di seguito PSP), contenente fra l’altro le “specifiche 
regionali” degli interventi, tra cui quelle applicabili nell’ambito dei territori rurali della Regione Umbria. 
Conseguentemente, con DGR. 1393 del 28/12/2022 è stato approvato il Complemento di Sviluppo 
Rurale per l’Umbria 2023-2027 (di seguito CSR), opportunamente modificato e integrato in esito 
all’avvenuta approvazione del PSP e con la DGR n. 273 del 22/03/2023 è stato approvato il 
Regolamento interno del Comitato di Monitoraggio CSR 2023-2027 di cui alla DGR n.1393 del 
28/12/2022. 
I criteri di selezione per gli interventi, da utilizzare per la formazione delle graduatorie delle domande 
presentate ai sensi del CSR per l’Umbria 2023/2027 sono stati adottati con DGR n. 218 del 
13.03.2024, sulla base dei principi contenuti nel PSP. 
 
Il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023/2027 (PSP) prevede, tra gli altri, i seguenti interventi: 

- Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli; 

- Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non agricoli; 
- Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 

 
Il Regolamento (UE) n. 2022/2472 ha dichiarato, fra l’altro, compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, alcune 
categorie di aiuti nel settore forestale, tra cui le misure forestali previste dal Reg. (UE) n.  2021/2115 
articoli n. 41 e 42, per i quali è previsto l’esonero dall’obbligo di notifica.  
Gli interventi di cui sopra soddisfano tutte le condizioni generali di cui al capo I del Reg. (UE) n. 
2022/2472, nonché le condizioni specifiche per la pertinente categoria di aiuti di cui al capo III dello 
stesso regolamento, e pertanto può essere esentato dall’obbligo di notifica. 
 
In riferimento a tutte le tipologie di intervento richiamate in precedenza, si prevede la concessione 
degli aiuti secondo le indicazioni riportate negli Allegati A, B e C, parte integrante e sostanziale del 
presente atto.  
  
La procedura di esenzione avverrà mediante l’utilizzo della procedura SANI2 e, pertanto, è 
opportuno delegare il dirigente del servizio ad apportare eventuali modifiche tecniche alle schede 
allegate per renderle compatibili con l’interfaccia di inserimento, come pure ad effettuare le eventuali 
modifiche ed integrazioni richieste dai servizi della Commissione europea;  
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Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, riportanti le 
Disposizioni specifiche per l’attuazione degli stessi, propedeutiche alla pubblicazione dei 
relativi bandi, che definiscono anche gli elementi utili per predisporre la Comunicazione di 
esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 2022/2472 sugli aiuti di stato: 

- Allegato A: Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli; 

- Allegato B: Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non 
agricoli; 

- Allegato C: Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
2) di dare atto che per l'attuazione degli interventi è prevista la seguente dotazione finanziaria: 

- Intervento SRD05: € 2.500.000 
- Intervento SRD10: €  450.000 
- Intervento SRD15: € 2.700.000 

3) di predisporre i documenti necessari ad attivare la procedura di esenzione ai sensi del Reg. 
(UE) n. 2022/2472 e trasmetterli alla Commissione Europea, attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione (SANI); 

4) di incaricare il dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, 
Faunistica-venatoria ad espletare gli adempimenti conseguenti e ad apportare le eventuali 
modifiche agli allegati A, B e C su richiesta della Commissione Europea, qualora si rendessero 
necessarie.  

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 22/04/2024 Il responsabile del procedimento 
Francesca Crea 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 22/04/2024 Il dirigente del Servizio 
Foreste, montagna, sistemi naturalistici e 

Faunistica-venatoria 
 

Francesco Grohmann 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 22/04/2024 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 
ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 

 - Michele Michelini 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Roberto Morroni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 01/05/2024 Assessore Roberto Morroni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 



Allegato A 

 

Regime di aiuti 

“Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli” 

di cui all’intervento SRD05 del CSR per l’Umbria 2023/2027 
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1. Premessa e Finalità 

Il presente regime di aiuto è definito in coerenza con le disposizioni stabilite nel Regolamento (UE) 
n. 2022/2472 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali in esenzione dall’obbligo di notifica ai sensi dell’art. 3 del medesimo 
regolamento. 
 
Nell’ambito del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (di seguito PSP), adottato dalla 
Commissione Europea Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 a seguito del quale la Regione 
Umbria ha approvato il Complemento di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2023-2027 (di seguito CSR), 
con DGR 1393 del 28.12.2022 è prevista la scheda di intervento SRD05 “Impianti 
forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli” 
 
Con i presenti criteri s’intende definire la procedura di esenzione dall’obbligo di notifica ai sensi del 
Reg. (UE) n. 2022/2472. 
Gli aiuti sono concessi pertanto nell’ambito del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027, 
come aiuti cofinanziati dal FEASR.  
La misura non è stata attuata prima dell’approvazione del programma di sviluppo rurale da parte 
della Commissione. 
 

2. Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti previsti dall’Intervento SRD05 i seguenti soggetti, detentori di terreni:  

- Persone fisiche;  

- Persone giuridiche di diritto privato;  

- Comunanze agrarie o simili; 

- Comuni;  

- Unioni o associazioni di Comuni. 

 

I soggetti sopra indicati possono associarsi (costituendo soggetti privi di personalità giuridica) per 

presentare domande di contributo a valere sugli interventi SRD05.1 e SRD05.2, per la realizzazione 

di interventi in lotti accorpati, composti da superfici contigue in possesso di tutti i componenti. 

 

3. Disponibilità finanziarie e durata del regime 

L’attivazione dei presenti criteri viene effettuata con le risorse previste dal Piano Strategico 

Nazionale della PAC 2023-2027, come aiuti cofinanziati dal FEASR per un totale di € 2.500.000. 

Il presente regime d’aiuto potrà essere applicato solo dopo la comunicazione di esenzione e fino al 

31 dicembre 2029. 

 

4. Descrizione dell’Intervento 

 

a. Interventi finanziati 

L’intervento finanzia le seguenti azioni: 

▪ Azione SRD05.1) Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici agricole 

▪ Azione SRD05.2) Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole 

▪ Azione SRD05.3) Impianto sistemi agroforestali su superfici agricole: 

- 3.1) Sistemi silvoarabili su superficie agricola 



- 3.2) Sistemi silvopastorabili su superficie agricola e pascoliva 

 

b. Condizioni collegate agli investimenti 

In coerenza con quanto previsto dalla scheda di intervento SRD05 del Piano Strategico Nazionale 

della PAC 2023-2027 la concessione è subordinata alle seguenti condizioni. 

L’investimento è ammissibile a contributo se realizzato sulle superfici agricole così come definite ai 

sensi dell’art.4, comma 3 del Regolamento UE n. 2021/2115. 

Non sono ammissibili impianti di cui al punto SRD05.1- SRD05.2 realizzati su superfici a foraggere 

permanenti, compresi i pascoli (art. 4, paragrafo 3, lettera c) del Reg. (UE) n. 2115/2021), su superfici 

a oliveto, in aree identificate come prati magri, brughiere, zone umide e torbiere. 

L’investimento può essere realizzato sulle superfici agricole già interessate da investimenti di 

imboschimento, reversibili al termine del turno colturale, realizzati nei precedenti periodi di 

programmazione, purché sia concluso il ciclo colturale e sia autorizzato l’espianto dall’Ente 

competente. 

Non sono ammissibili a contributo lotti di superficie accorpata inferiore ad 1 ha. 

Lotti di superficie superiore a 20 ha devono essere sottoposti a Verifica di assoggettabilità a VIA, 

come previsto dall’allegato IV, della parte seconda del D.lgs 152/2006. Detto limite è ridotto a 10 

ha in aree considerate sensibili in relazione alla capacità di carico dell’ambiente naturale, come 

previsto dall’allegato al Decreto Ministeriale 30 marzo 2015 (Linee Guida per la verifica di 

assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e 

Province autonome (Allegato IV alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006). 

Il materiale di impianto dovrà essere in regola con quanto stabilito dalla legge regionale 19 

novembre 2001, n. 28 in materia di produzione e commercializzazione di materiale forestale di 

moltiplicazione. 

Il materiale di impianto dovrà tenere conto della demarcazione delle regioni di provenienza definite 

dal MIPAAF con DM 269708/2021, ai sensi dell'articolo 10, comma 4, del d.lgs. 386/2003. 

Gli investimenti nell’irrigazione devono rispettare le disposizioni di cui all’art. 74 del regolamento 

(UE) n. 2021/2115.  

 

c. Altre condizioni 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, paragrafo 4, punto a) del Regolamento (UE) n. 2022/2472, è 

escluso il pagamento degli aiuti a favore d’impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a 

seguito di una precedente decisione della Commissione europea che dichiari gli aiuti illegittimi e 

incompatibili con il mercato interno, fintantoché la medesima non abbia rimborsato l’aiuto illegale e 

incompatibile oggetto di una decisione di recupero (rispetto impegno Deggendorf) 

Ai sensi dell’art. 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 risulta assolto “l’impegno Deggendorf” 

anche quando il beneficiario abbia depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a 

recuperare in esecuzione di una decisione di recupero. In tale caso l’amministrazione concedente 

eroga l’aiuto.  

I contributi non saranno concessi né liquidati ad imprese in difficoltà come definite dall’art. 2, punto 

18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.  

 



5. Tipo di sostegno, entità del contributo e costi ammissibili 

L’Intervento SRD05 prevede una sovvenzione in conto capitale sui costi di impianto calcolato sulla 

spesa ammissibile per la realizzazione dell’impianto, applicando le seguenti aliquote: 

▪ Azione SRD05.1: 90% dei costi di impianto; 

▪ Azione SRD05.2: 90% dei costi di impianto; 

▪ Azione SRD05.3: 80% dei costi di impianto. 

 

E’ previsto un premio annuale per le manutenzioni che potrà essere richiesto ai sensi dell’intervento 

SRA28  

Per gli impianti realizzati con le Azioni SRD05.1 e SRD05.2 (impianti a ciclo medio-lungo) è previsto 

un premio annuo a copertura dei mancati redditi che potrà essere richiesto ai sensi dell’intervento 

SRA28. 

Sono ammissibili al sostegno le seguenti spese: 

- spese relative all’acquisto del materiale di impianto; 

- spese relative ai lavori per la realizzazione dell’impianto; 

- costi per le analisi del terreno (comprese tra le spese generali); 

- altri costi direttamente connessi e necessari per l’esecuzione dell’impianto; 

- interventi di realizzazione di recinzioni/chiudende e/o impianti di irrigazione e/o opere di 

drenaggio del terreno, considerati accessori rispetto ai lavori di imboschimento, ammissibili 

agli aiuti nella percentuale massima del 50% della spesa ammissibile dell’investimento totale 

(escluse le spese generali), nei limiti dei massimali di spesa previsti.  

- spese di gestione e manutenzione necessarie durante il primo anno dall’impianto e spese di 

reimpianto nella misura massima del 10% delle piante messe a dimora 

- spese generali relative ad onorari di professionisti e consulenti per progettazione, analisi, 

fattibilità e valutazione, direzione lavori e per la predisposizione dello stato finale dei lavori nel 

limite massimo del 12% dei costi di impianto. 

 

6. Cumulabilità aiuti 

Gli aiuti previsti dall’Intervento SRD05 sono concessi applicando l'intensità massima di aiuto 

applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III del regolamento 

(UE) 2021/2115 e non sono quindi cumulabili con altre linee di finanziamento. 

 

7. Trasparenza degli aiuti 

Si applicano alla concessione degli aiuti ai sensi dell’Intervento SRD05 le norme applicabili in 

materia di appalti pubblici ed i principi di trasparenza, apertura e non discriminazione nel processo 

di selezione. 

 

8. Effetto di incentivazione 

Al fine di assicurare un effetto incentivante i lavori non devono essere stati avviati prima della 

presentazione della domanda di sostegno. 

Sono ammissibili a contributo le spese effettivamente sostenute (fatture con attestazione di 

pagamento) dal beneficiario a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno, fatte 

salve le spese generali preparatorie (costituzione fascicolo aziendale, predisposizione domanda, 



progettazione, inclusi gli studi di fattibilità) di cui agli art. 73 e 74 reg. UE 2115/2021, effettuate sino 

a 24 mesi precedenti la presentazione della domanda di sostegno.  

 

9. Pubblicazione e Informazione 

l Regolamento (UE) 2021/2115 all'articolo 123, paragrafo 2, lettera j) stabilisce che i beneficiari, nel 

quadro di interventi finanziati dal FEASR diversi da interventi connessi alla superficie e agli animali, 

riconoscano il sostegno finanziario ricevuto, anche tramite l’uso adeguato dell’emblema dell’Unione 

conformemente alle norme stabilite dalla Commissione. 

A tal fine, si fa riferimento all'Allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 che descrive 

l'uso e le caratteristiche dell'emblema dell'UE e l'Allegato III del medesimo Regolamento che elenca 

i requisiti di informazione, pubblicità e visibilità che i beneficiari delle operazioni sostenute dal FEASR 

sono tenuti a rispettare. 

La Regione Umbria, all'indirizzo https://www.regione.umbria.it/attivita-di-comunicazione, mette a 

disposizione i loghi istituzionali da utilizzare in applicazione della normativa europea richiamata. 

 

10. Procedimento 

 

a. Criteri di selezione 

La graduatoria di merito delle domande di sostegno giudicate ammissibili verrà formulata sulla base 

dei seguenti criteri di selezione, adottati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 218 del 

13.03.2024 di seguito riportati:  

Principi di selezione  Criteri Parametri Punti 

1. Finalità specifiche 

dell'intervento (Max 55 

punti) 

1.1 Maggiore contributo al 

miglioramento della capacità di 

sequestro del carbonio da parte dei 

terreni (max 50 pt) 

1.1.1 Imboschimenti/impianti con 

oltre 400 piante arboree per ha 

(incluse specie consociate) 

20 pt 

1.1.2 Ettari di superficie imboschita 

(max 20 punti) 
5 pt per ha 

1.2 Maggiore contributo al 

miglioramento delle biodiversità in 

aree agricole (max 10 pt) 

1.2.1 Utilizzo di almeno 4 specie o 

varietà arboree 15 pt 

2.Caratteristiche 

territoriali (Max 30 

punti) 

2.1 Localizzazione interventi per il 

miglioramento della qualità e 

quantità delle acque   

2.1.1 Terreni prevalentemente 

ricadenti in “Aree vulnerabili ai nitrati”   
15 pt 

2.1.2 Terreni prevalentemente 

ricadenti negli ambiti degli acquiferi di 

rilevante interesse regionale e con 

minore copertura forestale   

15 pt 

3. Dimensione 

economica 

dell’intervento (Max 5 

punti) 

3.1 Dimensione economica 

dell’intervento    
3.1.1 Classe di dimensione 

dell’intervento (euro)  

1 pt (=>15.000 <30.000)  

2 pt (=>30.000 <50.000)  

3 pt (=>50.000 <80.000)  

4 pt (=>80.000 <100.000)   

5 pt (=>100.000)  

4. Collegamento ad altri 

interventi del 

Programma e/o 

4.1 Investimento connesso ad altri 

interventi del CSR    
4.1.1 Soggetti che realizzano 

investimenti o aderiscono ad altri 
10 pt 

https://www.regione.umbria.it/attivita-di-comunicazione


partecipazione a 

progetti integrati (Max 

10 punti) 

interventi per le foreste del CSR 

(SRC02)  

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità ai beneficiari più giovani (in caso di società sarà 

presa in considerazione l’età del legale rappresentante). 

Il punteggio 1.1.2 (Ettari di superficie imboschita), per l’azione SRD5.3 viene attribuito sulla base 

della superficie calcolata sulla base del numero di piante costituenti l’impianto. 

Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Imboschimenti con oltre 400 piante arboree ad ettaro 

(incluse le specie consociate)” il criterio dovrà essere soddisfatto sulla totalità della superficie di 

intervento. 

Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Terreni prevalentemente ricadenti in Aree vulnerabili ai 

nitrati” la maggior parte della superficie di intervento dovrà ricadere nei fogli catastali individuati con 

DGR n. 1201 del 19 luglio 2005 e successive modifiche e integrazioni riportati nel Piano di Tutela 

delle Acque. 

Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Terreni prevalentemente ricadenti negli ambiti degli 

acquiferi di rilevante interesse regionale e con minore copertura forestale”, la maggior parte della 

superficie di intervento dovrà ricadere nei fogli catastali riportati in apposito allegato dell’avviso 

pubblico. 

 

b. Competenze  

Il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e faunistica-venatoria della Regione Umbria 

rappresenta la struttura organizzativa responsabile per l’attuazione del regime di aiuto. 

In particolare, è di competenza del Servizio regionale, la stesura dell’avviso pubblico, l’istruttoria 

tecnica ed amministrativa della domanda di aiuto e dei progetti, la conseguente formulazione della 

graduatoria di ammissibilità.  

L’avviso pubblico stabilisce modalità e tempi di presentazione della domanda di aiuto e di 

pagamento. Spetta al Servizio Foreste, economia e territorio montano l’istruttoria del consuntivo dei 

lavori realizzati e la predisposizione degli elenchi di liquidazione. 

L’Organismo Pagatore è l’Agenzia per le Erogazione in Agricoltura (AGEA) che mette a disposizione 

la procedura informatizzata per la presentazione della domanda di aiuto e di pagamento. 

 

11. Conclusione 

Si ritiene, per quanto sopra illustrato, che il presente regime di aiuto rispetti le condizioni previste 

dall’art. 41 del Reg. (UE) n. 2022/2472. 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021. 
Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 (CSR). Comunicazione regime di 
esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 2022/2472.” e la conseguente proposta di 
’Assessore Roberto Morroni 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, riportanti le 

Disposizioni specifiche per l’attuazione degli stessi, propedeutiche alla pubblicazione dei 
relativi bandi, che definiscono anche gli elementi utili per predisporre la Comunicazione di 
esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 2022/2472 sugli aiuti di stato: 

- Allegato A: Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli; 

- Allegato B: Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non 
agricoli; 

- Allegato C: Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
2) di dare atto che per l'attuazione degli interventi è prevista la seguente dotazione finanziaria: 

- Intervento SRD05: € 2.500.000 
- Intervento SRD10: €  450.000 
- Intervento SRD15: € 2.700.000 

3) di predisporre i documenti necessari ad attivare la procedura di esenzione ai sensi del Reg. 
(UE) n. 2022/2472 e trasmetterli alla Commissione Europea, attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione (SANI); 

4) di incaricare il dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, 
Faunistica-venatoria ad espletare gli adempimenti conseguenti e ad apportare le eventuali 
modifiche agli allegati A, B e C su richiesta della Commissione Europea, qualora si rendessero 
necessarie.  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Reg. (UE) n. 2115/2021. Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 

(CSR). Comunicazione regime di esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) 
n. 2022/2472. 

 
 
 

Con DGR n. 1034 del 14/10/2022 è stato adottato il “Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 
2023-2027”, documento di programmazione regionale dello sviluppo rurale per il periodo 2023-2027, 
elaborato nell’ambito del quadro di riferimento fornito dal Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023-2027 (PSP) e con deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 277 del 22/11/2022 
avente ad oggetto “Atto di programmazione – “Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 
2023-2027” è stato approvato il documento di programmazione regionale. 
Con Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 la Commissione europea ha approvato il Piano 
Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (di seguito PSP), contenente fra l’altro le “specifiche 
regionali” degli interventi, tra cui quelle applicabili nell’ambito dei territori rurali della Regione Umbria. 
Conseguentemente, con DGR. 1393 del 28/12/2022 è stato approvato il Complemento di Sviluppo 
Rurale per l’Umbria 2023-2027 (di seguito CSR), opportunamente modificato e integrato in esito 
all’avvenuta approvazione del PSP e con la DGR n. 273 del 22/03/2023 è stato approvato il 
Regolamento interno del Comitato di Monitoraggio CSR 2023-2027 di cui alla DGR n.1393 del 
28/12/2022. 
I criteri di selezione per gli interventi, da utilizzare per la formazione delle graduatorie delle domande 
presentate ai sensi del CSR per l’Umbria 2023/2027 sono stati adottati con DGR n. 218 del 
13.03.2024, sulla base dei principi contenuti nel PSP. 
 
Il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023/2027 (PSP) prevede, tra gli altri, i seguenti interventi: 

- Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli; 

- Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non agricoli; 
- Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 

 
Il Regolamento (UE) n. 2022/2472 ha dichiarato, fra l’altro, compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, alcune 
categorie di aiuti nel settore forestale, tra cui le misure forestali previste dal Reg. (UE) n.  2021/2115 
articoli n. 41 e 42, per i quali è previsto l’esonero dall’obbligo di notifica.  
Gli interventi di cui sopra soddisfano tutte le condizioni generali di cui al capo I del Reg. (UE) n. 
2022/2472, nonché le condizioni specifiche per la pertinente categoria di aiuti di cui al capo III dello 
stesso regolamento, e pertanto può essere esentato dall’obbligo di notifica. 
 
In riferimento a tutte le tipologie di intervento richiamate in precedenza, si prevede la concessione 
degli aiuti secondo le indicazioni riportate negli Allegati A, B e C, parte integrante e sostanziale del 
presente atto.  
  
La procedura di esenzione avverrà mediante l’utilizzo della procedura SANI2 e, pertanto, è 
opportuno delegare il dirigente del servizio ad apportare eventuali modifiche tecniche alle schede 
allegate per renderle compatibili con l’interfaccia di inserimento, come pure ad effettuare le eventuali 
modifiche ed integrazioni richieste dai servizi della Commissione europea;  
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Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, riportanti le 
Disposizioni specifiche per l’attuazione degli stessi, propedeutiche alla pubblicazione dei 
relativi bandi, che definiscono anche gli elementi utili per predisporre la Comunicazione di 
esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 2022/2472 sugli aiuti di stato: 

- Allegato A: Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli; 

- Allegato B: Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non 
agricoli; 

- Allegato C: Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
2) di dare atto che per l'attuazione degli interventi è prevista la seguente dotazione finanziaria: 

- Intervento SRD05: € 2.500.000 
- Intervento SRD10: €  450.000 
- Intervento SRD15: € 2.700.000 

3) di predisporre i documenti necessari ad attivare la procedura di esenzione ai sensi del Reg. 
(UE) n. 2022/2472 e trasmetterli alla Commissione Europea, attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione (SANI); 

4) di incaricare il dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, 
Faunistica-venatoria ad espletare gli adempimenti conseguenti e ad apportare le eventuali 
modifiche agli allegati A, B e C su richiesta della Commissione Europea, qualora si rendessero 
necessarie.  

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 22/04/2024 Il responsabile del procedimento 
Francesca Crea 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 22/04/2024 Il dirigente del Servizio 
Foreste, montagna, sistemi naturalistici e 

Faunistica-venatoria 
 

Francesco Grohmann 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 22/04/2024 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 
ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 

 - Michele Michelini 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Roberto Morroni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 01/05/2024 Assessore Roberto Morroni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 



Allegato B 

 

Regime di aiuti 

“Impianti forestazione/imboschimento su terreni non agricoli” 

di cui all’intervento SRD10 del CSR per l’Umbria 2023/2027 
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1. Premessa e Finalità 

Il presente regime di aiuto è definito in coerenza con le disposizioni stabilite nel Regolamento (UE) 
n. 2022/2472 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali in esenzione dall’obbligo di notifica ai sensi dell’art. 3 del medesimo 
regolamento. 
 
Nell’ambito del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (di seguito PSP), adottato dalla 
Commissione Europea Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 a seguito del quale la Regione 
Umbria ha approvato il Complemento di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2023-2027 (di seguito CSR), 
con DGR 1393 del 28.12.2022 è prevista la scheda di intervento SRD10 “Impianti 
forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli” 
 
Con i presenti criteri s’intende definire la procedura di esenzione dall’obbligo di notifica ai sensi del 
Reg. (UE) n. 2022/2472. 
Gli aiuti sono concessi pertanto nell’ambito del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027, 
come aiuti cofinanziati dal FEASR.  
La misura non è stata attuata prima dell’approvazione del programma di sviluppo rurale da parte 
della Commissione. 
 

2. Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti previsti dall’Intervento SRD10 i seguenti soggetti, detentori di terreni:  

- Persone fisiche;  

- Persone giuridiche di diritto privato;  

- Comunanze agrarie o simili; 

- Comuni;  

- Unioni o associazioni di Comuni. 

 

I soggetti sopra indicati possono associarsi (costituendo soggetti privi di personalità giuridica) per 

presentare domande di contributo a valere sugli interventi SRD10.1 e SRD10.2, per la realizzazione 

di interventi in lotti accorpati, composti da superfici contigue in possesso di tutti i componenti. 

 

3. Disponibilità finanziarie e durata del regime 

L’attivazione dei presenti criteri viene effettuata con le risorse previste dal Piano Strategico 

Nazionale della PAC 2023-2027, come aiuti cofinanziati dal FEASR per un totale di € 450.000. 

Il presente regime d’aiuto potrà essere applicato solo dopo la comunicazione di esenzione e fino al 

31 dicembre 2029. 

 

4. Descrizione dell’Intervento 

 

a. Interventi finanziati 

L’intervento finanzia le seguenti azioni: 

▪ Azione SRD10.1) Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici agricole 

▪ Azione SRD10.2) Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole 

 

 



b. Condizioni collegate agli investimenti 

In coerenza con quanto previsto dalla scheda di intervento SRD10 del Piano Strategico Nazionale 

della PAC 2023-2027 la concessione è subordinata alle seguenti condizioni. 

L’investimento è ammissibile a contributo se realizzato sulle superfici non agricole, ovvero superfici 

di qualsiasi natura e destinazione diversa da quella agricola di cui all’art.4 comma 3 del 

Regolamento UE n. 2021/2115. 

Non sono ammissibili a contributo lotti di superficie accorpata inferiore ad 1 ha. 

Lotti di superficie superiore a 20 ha devono essere sottoposti a Verifica di assoggettabilità a VIA, 

come previsto dall’allegato IV, della parte seconda del D.lgs 152/2006. Detto limite è ridotto a 10 ha 

in aree considerate sensibili in relazione alla capacità di carico dell’ambiente naturale, come previsto 

dall’allegato al Decreto Ministeriale 30 marzo 2015 (Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a 

Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e Province autonome 

(Allegato IV alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006). 

Il materiale di impianto dovrà essere in regola con quanto stabilito dalla legge regionale 19 novembre 

2001, n. 28 in materia di produzione e commercializzazione di materiale forestale di moltiplicazione. 

Il materiale di impianto dovrà tenere conto della demarcazione delle regioni di provenienza definite 

dal MIPAAF con DM 269708/2021, ai sensi dell'articolo 10, comma 4, del d.lgs. 386/2003. 

Gli investimenti nell’irrigazione devono rispettare le disposizioni di cui all’art. 74 del regolamento 

(UE) n. 2021/2115.  

 

c. Altre condizioni 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, paragrafo 4, punto a) del Regolamento (UE) n. 2022/2472, è 

escluso il pagamento degli aiuti a favore d’impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a 

seguito di una precedente decisione della Commissione europea che dichiari gli aiuti illegittimi e 

incompatibili con il mercato interno, fintantoché la medesima non abbia rimborsato l’aiuto illegale e 

incompatibile oggetto di una decisione di recupero (rispetto impegno Deggendorf) 

Ai sensi dell’art. 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 risulta assolto “l’impegno Deggendorf” 

anche quando il beneficiario abbia depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a 

recuperare in esecuzione di una decisione di recupero. In tale caso l’amministrazione concedente 

eroga l’aiuto.  

I contributi non saranno concessi né liquidati ad imprese in difficoltà come definite dall’art. 2, punto 

18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.  

 

5. Tipo di sostegno, entità del contributo e costi ammissibili 

L’Intervento SRD10 prevede una sovvenzione in conto capitale sui costi di impianto calcolato sulla 

spesa ammissibile per la realizzazione dell’impianto, applicando le seguenti aliquote: 

▪ Azione SRD10.1: 90% dei costi di impianto; 

▪ Azione SRD10.2: 90% dei costi di impianto; 

 

E’ previsto un premio annuale per le manutenzioni che potrà essere richiesto ai sensi dell’intervento 
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Sono ammissibili al sostegno le seguenti spese: 

- spese relative all’acquisto del materiale di impianto; 

- spese relative ai lavori per la realizzazione dell’impianto; 

- costi per le analisi del terreno (comprese tra le spese generali); 

- altri costi direttamente connessi e necessari per l’esecuzione dell’impianto; 

- interventi di realizzazione di recinzioni/chiudende e/o impianti di irrigazione e/o opere di 

drenaggio del terreno, considerati accessori rispetto ai lavori di imboschimento, ammissibili 

agli aiuti nella percentuale massima del 50% della spesa ammissibile dell’investimento totale 

(escluse le spese generali), nei limiti dei massimali di spesa previsti.  

- spese di gestione e manutenzione necessarie durante il primo anno dall’impianto e spese di 

reimpianto nella misura massima del 10% delle piante messe a dimora 

- spese generali relative ad onorari di professionisti e consulenti per progettazione, analisi, 

fattibilità e valutazione, direzione lavori e per la predisposizione dello stato finale dei lavori nel 

limite massimo del 12% dei costi di impianto. 

 

6. Cumulabilità aiuti 

Gli aiuti previsti dall’Intervento SRD10 sono concessi applicando l'intensità massima di aiuto 

applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III del regolamento 

(UE) 2021/2115 e non sono quindi cumulabili con altre linee di finanziamento 

 

7. Trasparenza degli aiuti 

Si applicano alla concessione degli aiuti ai sensi dell’Intervento SRD10 le norme applicabili in 

materia di appalti pubblici ed i principi di trasparenza, apertura e non discriminazione nel processo 

di selezione. 

 

8. Effetto di incentivazione 

Al fine di assicurare un effetto incentivante i lavori non devono essere stati avviati prima della 

presentazione della domanda di sostegno. 

Sono ammissibili a contributo le spese effettivamente sostenute (fatture con attestazione di 

pagamento) dal beneficiario a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno, fatte 

salve le spese generali preparatorie (costituzione fascicolo aziendale, predisposizione domanda, 

progettazione, inclusi gli studi di fattibilità) di cui agli art. 73 e 74 reg. UE 2115/2021, effettuate sino 

a 24 mesi precedenti la presentazione della domanda di sostegno.  

 

9. Pubblicazione e Informazione 

l Regolamento (UE) 2021/2115 all'articolo 123, paragrafo 2, lettera j) stabilisce che i beneficiari, nel 

quadro di interventi finanziati dal FEASR diversi da interventi connessi alla superficie e agli animali, 

riconoscano il sostegno finanziario ricevuto, anche tramite l’uso adeguato dell’emblema dell’Unione 

conformemente alle norme stabilite dalla Commissione. 

A tal fine, si fa riferimento all'Allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 che descrive 

l'uso e le caratteristiche dell'emblema dell'UE e l'Allegato III del medesimo Regolamento che elenca 

i requisiti di informazione, pubblicità e visibilità che i beneficiari delle operazioni sostenute dal FEASR 

sono tenuti a rispettare. 



La Regione Umbria, all'indirizzo https://www.regione.umbria.it/attivita-di-comunicazione, mette a 

disposizione i loghi istituzionali da utilizzare in applicazione della normativa europea richiamata. 

 

10. Procedimento 

 

a. Criteri di selezione 

La graduatoria di merito delle domande di sostegno giudicate ammissibili verrà formulata sulla base 

dei seguenti criteri di selezione, adottati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 218 del 

13.03.2024 di seguito riportati:  

Principi di selezione  Criteri Parametri Punti 

1. Finalità specifiche 

dell'intervento (Max 50 

punti) 

1.1 Maggiore contributo al 

miglioramento della capacità di 

sequestro del carbonio da parte dei 

terreni (max 40 pt) 

1.1.1 Imboschimenti/impianti con 

oltre 400 piante arboree per ha 

(incluse specie consociate) 

20 pt 

1.1.2 Ettari di superficie imboschita 

(max 20 punti) 
5 pt per ha 

1.2 Maggiore contributo al 

miglioramento delle biodiversità in 

aree agricole (max 10 pt) 

1.2.1 Utilizzo di almeno 4 specie o 

varietà arboree 10 pt 

2.Caratteristiche 

territoriali (Max 30 

punti) 

2.1 Localizzazione interventi per il 

miglioramento della qualità e 

quantità delle acque   

2.1.1 Terreni prevalentemente 

ricadenti in “Aree vulnerabili ai nitrati”   
15 pt 

2.1.2 Terreni prevalentemente 

ricadenti negli ambiti degli acquiferi di 

rilevante interesse regionale e con 

minore copertura forestale   

15 pt 

3. Dimensione 

economica 

dell’intervento (Max 5 

punti) 

3.1 Dimensione economica 

dell’intervento    
3.1.1 Classe di dimensione 

dell’intervento (euro)  

1 pt (=>15.000 <30.000)  

2 pt (=>30.000 <50.000)  

3 pt (=>50.000 <80.000)  

4 pt (=>80.000 <100.000)   

5 pt (=>100.000)  

4. Collegamento ad altri 

interventi del 

Programma e/o 

partecipazione a 

progetti integrati (Max 

10 punti) 

4.1 Investimento connesso ad altri 

interventi del CSR    

4.1.1 Soggetti che realizzano 

investimenti o aderiscono ad altri 

interventi per le foreste del CSR 

(SRC02)  

10 pt 

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità ai beneficiari più giovani (in caso di società sarà 

presa in considerazione l’età del legale rappresentante). 

Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Imboschimenti con oltre 400 piante arboree ad ettaro 

(incluse le specie consociate)” il criterio dovrà essere soddisfatto sulla totalità della superficie di 

intervento. 

Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Terreni prevalentemente ricadenti in Aree vulnerabili ai 

nitrati” la maggior parte della superficie di intervento dovrà ricadere nei fogli catastali individuati con 

DGR n. 1201 del 19 luglio 2005 e successive modifiche e integrazioni riportati nel Piano di Tutela 

delle Acque. 

https://www.regione.umbria.it/attivita-di-comunicazione


Per l’attribuzione del punteggio relativo a “Terreni prevalentemente ricadenti negli ambiti degli 

acquiferi di rilevante interesse regionale e con minore copertura forestale”, la maggior parte della 

superficie di intervento dovrà ricadere nei fogli catastali riportati in apposito allegato dell’avviso 

pubblico. 

 

b. Competenze  

Il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e faunistica-venatoria della Regione Umbria 

rappresenta la struttura organizzativa responsabile per l’attuazione del regime di aiuto. 

In particolare, è di competenza del Servizio regionale, la stesura dell’avviso pubblico, l’istruttoria 

tecnica ed amministrativa della domanda di aiuto e dei progetti, la conseguente formulazione della 

graduatoria di ammissibilità.  

L’avviso pubblico stabilisce modalità e tempi di presentazione della domanda di aiuto e di 

pagamento. Spetta al Servizio Foreste, economia e territorio montano l’istruttoria del consuntivo dei 

lavori realizzati e la predisposizione degli elenchi di liquidazione. 

L’Organismo Pagatore è l’Agenzia per le Erogazione in Agricoltura (AGEA) che mette a disposizione 

la procedura informatizzata per la presentazione della domanda di aiuto e di pagamento. 

 

11. Conclusione 

Si ritiene, per quanto sopra illustrato, che il presente regime di aiuto rispetti le condizioni previste 

dall’art. 41 del Reg. (UE) n. 2022/2472. 

 



COD. PRATICA: 2024-001-392  

 

 

Regione Umbria 

Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
N. 403         SEDUTA  DEL   02/05/2024 

 
OGGETTO: Reg. (UE) n. 2115/2021. Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 

2023-2027 (CSR). Comunicazione regime di esenzione ai sensi dell’art. 3 
del Regolamento (UE) n. 2022/2472.  

 
  PRESENZE 

Tesei Donatella Presidente della Giunta Presente 
Morroni Roberto Vice Presidente della Giunta Presente 
Agabiti Paola Componente della Giunta Assente 
Coletto Luca Componente della Giunta Presente 
Fioroni Michele Componente della Giunta Presente 
Melasecche Germini Enrico Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Donatella Tesei 
Segretario Verbalizzante: Cristina Clementi  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

  
L’atto si compone di   6  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
Allegato A. 
Allegato B. 
Allegato C. 



COD. PRATICA: 2024-001-392 

segue atto n. 403  del 02/05/2024 2 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Reg. (UE) n. 2115/2021. 
Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 (CSR). Comunicazione regime di 
esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 2022/2472.” e la conseguente proposta di 
’Assessore Roberto Morroni 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, riportanti le 

Disposizioni specifiche per l’attuazione degli stessi, propedeutiche alla pubblicazione dei 
relativi bandi, che definiscono anche gli elementi utili per predisporre la Comunicazione di 
esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 2022/2472 sugli aiuti di stato: 

- Allegato A: Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli; 

- Allegato B: Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non 
agricoli; 

- Allegato C: Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
2) di dare atto che per l'attuazione degli interventi è prevista la seguente dotazione finanziaria: 

- Intervento SRD05: € 2.500.000 
- Intervento SRD10: €  450.000 
- Intervento SRD15: € 2.700.000 

3) di predisporre i documenti necessari ad attivare la procedura di esenzione ai sensi del Reg. 
(UE) n. 2022/2472 e trasmetterli alla Commissione Europea, attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione (SANI); 

4) di incaricare il dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, 
Faunistica-venatoria ad espletare gli adempimenti conseguenti e ad apportare le eventuali 
modifiche agli allegati A, B e C su richiesta della Commissione Europea, qualora si rendessero 
necessarie.  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Reg. (UE) n. 2115/2021. Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 2023-2027 

(CSR). Comunicazione regime di esenzione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) 
n. 2022/2472. 

 
 
 

Con DGR n. 1034 del 14/10/2022 è stato adottato il “Complemento di Sviluppo Rurale dell’Umbria 
2023-2027”, documento di programmazione regionale dello sviluppo rurale per il periodo 2023-2027, 
elaborato nell’ambito del quadro di riferimento fornito dal Piano Strategico Nazionale della PAC 
2023-2027 (PSP) e con deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 277 del 22/11/2022 
avente ad oggetto “Atto di programmazione – “Complemento di Sviluppo rurale dell’Umbria 
2023-2027” è stato approvato il documento di programmazione regionale. 
Con Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 la Commissione europea ha approvato il Piano 
Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (di seguito PSP), contenente fra l’altro le “specifiche 
regionali” degli interventi, tra cui quelle applicabili nell’ambito dei territori rurali della Regione Umbria. 
Conseguentemente, con DGR. 1393 del 28/12/2022 è stato approvato il Complemento di Sviluppo 
Rurale per l’Umbria 2023-2027 (di seguito CSR), opportunamente modificato e integrato in esito 
all’avvenuta approvazione del PSP e con la DGR n. 273 del 22/03/2023 è stato approvato il 
Regolamento interno del Comitato di Monitoraggio CSR 2023-2027 di cui alla DGR n.1393 del 
28/12/2022. 
I criteri di selezione per gli interventi, da utilizzare per la formazione delle graduatorie delle domande 
presentate ai sensi del CSR per l’Umbria 2023/2027 sono stati adottati con DGR n. 218 del 
13.03.2024, sulla base dei principi contenuti nel PSP. 
 
Il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023/2027 (PSP) prevede, tra gli altri, i seguenti interventi: 

- Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni 
agricoli; 

- Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non agricoli; 
- Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 

 
Il Regolamento (UE) n. 2022/2472 ha dichiarato, fra l’altro, compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli artt. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, alcune 
categorie di aiuti nel settore forestale, tra cui le misure forestali previste dal Reg. (UE) n.  2021/2115 
articoli n. 41 e 42, per i quali è previsto l’esonero dall’obbligo di notifica.  
Gli interventi di cui sopra soddisfano tutte le condizioni generali di cui al capo I del Reg. (UE) n. 
2022/2472, nonché le condizioni specifiche per la pertinente categoria di aiuti di cui al capo III dello 
stesso regolamento, e pertanto può essere esentato dall’obbligo di notifica. 
 
In riferimento a tutte le tipologie di intervento richiamate in precedenza, si prevede la concessione 
degli aiuti secondo le indicazioni riportate negli Allegati A, B e C, parte integrante e sostanziale del 
presente atto.  
  
La procedura di esenzione avverrà mediante l’utilizzo della procedura SANI2 e, pertanto, è 
opportuno delegare il dirigente del servizio ad apportare eventuali modifiche tecniche alle schede 
allegate per renderle compatibili con l’interfaccia di inserimento, come pure ad effettuare le eventuali 
modifiche ed integrazioni richieste dai servizi della Commissione europea;  
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Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1) di approvare i seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto, riportanti le 
Disposizioni specifiche per l’attuazione degli stessi, propedeutiche alla pubblicazione dei 
relativi bandi, che definiscono anche gli elementi utili per predisporre la Comunicazione di 
esenzione ai sensi del Reg. (UE) n. 2022/2472 sugli aiuti di stato: 

- Allegato A: Intervento SRD05 – Impianti forestazione/imboschimento e sistemi 
agroforestali su terreni agricoli; 

- Allegato B: Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento su terreni non 
agricoli; 

- Allegato C: Intervento SRD15 - Investimenti produttivi forestali 
2) di dare atto che per l'attuazione degli interventi è prevista la seguente dotazione finanziaria: 

- Intervento SRD05: € 2.500.000 
- Intervento SRD10: €  450.000 
- Intervento SRD15: € 2.700.000 

3) di predisporre i documenti necessari ad attivare la procedura di esenzione ai sensi del Reg. 
(UE) n. 2022/2472 e trasmetterli alla Commissione Europea, attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione (SANI); 

4) di incaricare il dirigente del Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici, 
Faunistica-venatoria ad espletare gli adempimenti conseguenti e ad apportare le eventuali 
modifiche agli allegati A, B e C su richiesta della Commissione Europea, qualora si rendessero 
necessarie.  

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 22/04/2024 Il responsabile del procedimento 
Francesca Crea 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 22/04/2024 Il dirigente del Servizio 
Foreste, montagna, sistemi naturalistici e 

Faunistica-venatoria 
 

Francesco Grohmann 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 22/04/2024 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 
ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 

 - Michele Michelini 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Roberto Morroni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 01/05/2024 Assessore Roberto Morroni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 



Allegato C 

 

Regime di aiuti 

“Investimenti produttivi forestali” 

di cui all’intervento SRD15 del CSR per l’Umbria 2023/2027 
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1. Premessa e Finalità 

Il presente regime di aiuto è definito in coerenza con le disposizioni stabilite nel Regolamento (UE) 
n. 2022/2472 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali in esenzione dall’obbligo di notifica ai sensi dell’art. 3 del medesimo 
regolamento. 
 
Nell’ambito del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (di seguito PSP), adottato dalla 
Commissione Europea Decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 a seguito del quale la Regione 
Umbria ha approvato il Complemento di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2023-2027 (di seguito CSR), 
con DGR 1393 del 28.12.2022 è prevista la scheda di intervento SRD15 “Investimenti produttivi 
forestali” 
 
Con i presenti criteri s’intende definire la procedura di esenzione dall’obbligo di notifica ai sensi del 
Reg. (UE) n. 2022/2472. 
Gli aiuti sono concessi pertanto nell’ambito del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027, 
come aiuti cofinanziati dal FEASR.  
La misura non è stata attuata prima dell’approvazione del programma di sviluppo rurale da parte 
della Commissione. 
 

2. Beneficiari 

Possono beneficiare degli aiuti previsti dall’Intervento SRD15 i seguenti soggetti:  

1. Soggetti pubblici e privati proprietari e/o titolari della gestione di superfici forestali, nelle 

forme previste al paragrafo 3 (Condizioni generali di ammissibilità) delle “Disposizioni 

comuni agli Avvisi pubblici CSR 2023/2027”, (silvicoltori privati) e loro associazioni; 

2. PMI (allegato I del Reg. (UE) 2022_2472), anche non titolari della gestione di superfici 

forestali, singole o associate, iscritte nel registro di cui all'articolo 8 della legge 29 

dicembre 1993, n. 580 della Camera di commercio territorialmente competente, che 

esercita un’attività economica nel settore della selvicoltura e delle utilizzazioni forestali, 

nella gestione, difesa e tutela del territorio, nonché nel settore della prima trasformazione 

e commercializzazione (non industriale) dei prodotti legnosi e non legnosi del bosco, 

fornendo anche servizi in ambito forestale, ambientale ed energetico, indipendentemente 

dalla loro forma giuridica. 

Le grandi imprese, sono ammissibili solo quando rientrano tra i beneficiari di cui al precedente punto 

1, che esercitano, quindi, l’attività economica su superfici di loro proprietà o possesso. 

 

3. Disponibilità finanziarie e durata del regime 

L’attivazione dei presenti criteri viene effettuata con le risorse previste dal Piano Strategico 

Nazionale della PAC 2023-2027, come aiuti cofinanziati dal FEASR per un totale di € 2.700.000. 

Il presente regime d’aiuto potrà essere applicato solo dopo la comunicazione di esenzione e fino al 

31 dicembre 2029. 

 

4. Descrizione dell’Intervento 

 

a. Interventi finanziati 

L’intervento finanzia le seguenti azioni: 



▪ SRD15.1 - Interventi selvicolturali 

Investimenti volti migliorare il valore economico dei popolamenti forestali e la qualità dei prodotti 

forestali (legnosi e non legnosi) ritraibili dal bosco e connessi all’esecuzione delle utilizzazioni 

forestali e della coltivazione del bosco. L’investimento è quindi volto a coprire le spese necessarie 

per poter realizzare una silvicoltura produttiva e sostenibile e piantagioni legnose produttive 

garantendo al contempo obiettivi ambientali e di adattamento al cambiamento climatico. 

Sono ammissibili ai fini dell’azione, interventi selvicolturali (sfolli, diradamenti, avviamenti all’alto 

fusto di boschi cedui, tagli di preparazione, eventuali potature in connessione con gli altri interventi) 

su terreni in possesso, finalizzati alla valorizzazione delle specie a legno pregiato e all’aumento della 

stabilità e funzionalità del soprassuolo. Sono inoltre ammissibili i tagli di sementazione per i boschi 

a prevalenza di conifere. 

 

▪ SRD15.2 - Ammodernamenti e miglioramenti 

Investimenti volti a favorire la crescita del settore forestale nazionale, promuovendo l’innovazione 

tecnica e di processo nonché la valorizzazione del capitale aziendale. Sono finanziabili le seguenti 

operazioni: 

a) Opere di ammodernamento, riconversione, acquisizione e realizzazione di immobili e 

infrastrutture aziendali funzionali ai processi produttivi. 

Sono ammissibili interventi per immobili e infrastrutture funzionali all’attività forestale. 

b) Ammodernamento del parco macchine e attrezzature per le attività di coltivazione del bosco, 

taglio allestimento ed esbosco, nonché per la trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione dei prodotti della selvicoltura; 

 

c) Interventi volti al miglioramento qualitativo dei prodotti legnosi e non legnosi, alla 

differenziazione e promozione della produzione sulla base delle esigenze di mercato, nonché 

alla valorizzazione anche energetica dei residui di lavorazione e produzione; 

 

d) Interventi volti a ottimizzare e/o ridurre le emissioni e i consumi energetici aziendali, anche 

attraverso l’acquisto di impianti e realizzazione di attività per la produzione di energia da 

biomassa forestale finalizzate anche alla vendita. 

 

Per le operazioni di cui ai punti b), c), e d) sono ammissibili i seguenti interventi: 

- Acquisto di macchine forestali semoventi (immesse sul mercato complete di testata o 

altro dispositivo per taglio e/o allestimento e/o concentramento e/o esbosco); 

- Acquisto di trattori forestali o trattori agricoli a doppia trazione, con allestimento forestale 

(blindatura ventrale, roll-bar suppletivo nel caso di mezzi privi di cabina, protezione 

adeguata delle valvole di gonfiaggio degli pneumatici e protezione al cofano); 

- Acquisto di testate forestali da applicare a macchine motrici; 

- Acquisto di escavatori dotati di testate forestali, autocarri e rimorchi; 

- Acquisto di macchine e attrezzature per taglio, allestimento, concentramento, esbosco, 

movimentazione e “prima lavorazione del legno”; 

- Realizzazione di impianti per la produzione e la distribuzione di energia da biomasse 

forestali; 

- Acquisto ed installazione di attrezzature informatiche (hardware, software, periferiche). 

 



e) Introduzione di innovazione tecnica e gestionale per ottimizzare i processi di utilizzazione e 

trasformazione dei prodotti forestali legnosi e non legnosi; 

 

f) Interventi volti alla costituzione, realizzazione e gestione di piattaforme logistiche web di 

mercato per la commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi; 

 

g) Interventi necessari all’adeguamento ai sistemi di tracciabilità dei prodotti della selvicoltura, 

e di certificazione della qualità dei combustibili legnosi basata sulla norma ISO 17225 (solo 

in abbinamento all’acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature). 

Per le operazioni di cui ai punti e), f) e g) sono ammissibili le spese per l’acquisto e 

l’istallazione di attrezzature informatiche (hardware, software, periferiche) destinati alla 

commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi. 

h) Interventi volti alla costituzione, realizzazione, ripristino e manutenzione straordinaria delle 

infrastrutture logistiche e della viabilità forestale e silvo-pastorale aziendale di ogni ordine e 

grado (strade e piste) a servizio della gestione forestale. 

Sono ammissibili interventi sulle piste permanenti come definite dall’art. 75 del R.R. n. 7/2002 

come modificato con DGR 606 del 15.06.2023. 

È ammissibile a finanziamento la realizzazione di fasce parafuoco, che devono essere 

realizzate lungo entrambi i lati, su terreni con pendenza inferiore al 20 per cento, e lungo il 

solo lato a monte su terreni con pendenze superiori al 20 per cento. La fascia deve avere la 

profondità di almeno 10 metri e la sua realizzazione comprende il taglio e l’allontanamento o 

sminuzzamento del materiale di risulta. 

La manutenzione ordinaria della viabilità forestale, è ammissibile esclusivamente in 

abbinamento ad un intervento selvicolturale, nei casi in cui l’intervento risulti strettamente 

necessario a ripristinare la percorribilità dei tracciati utilizzati per le operazioni di esbosco.  

 

i) L’elaborazione di Piani di gestione forestale o strumenti equivalenti per beneficiari singoli e/o 

associati, nonché la revisione dei Piani di gestione e strumenti equivalenti in scadenza o 

scaduti, secondo quanto disposto dalla normativa regionale vigente. 

 

I piani pluriennali dei tagli (finanziabili qualora la superficie forestale in possesso al 

beneficiario della domanda sia compresa fra 25 e 100 ha) e i piani di gestione forestale 

(obbligatori qualora la superficie forestale in possesso al beneficiario della domanda sia 

superiore a 100 ha), firmati da un tecnico abilitato all’esercizio della professione, devono 

essere redatti attraverso l’applicativo SIF (Sistema Informativo per la pianificazione 

Forestale) in conformità a quanto previsto dagli art. 6 e 7, e relativi allegati D e E, del R.R. n. 

7/2002, come modificato con DGR 606 del 15.06.2023. 

La concessione del contributo per i piani di gestione forestale e per i piani pluriennali dei tagli 

è subordinata alla presentazione della relativa richiesta di autorizzazione all’ente 

competente, per i procedimenti di competenza. 

 

Gli investimenti connessi all’uso del legno come materia prima o come fonte di energia (compreso 

produzione di cippato o pellets), sono limitati alla prima trasformazione, precedente la 

trasformazione industriale. 



Per interventi di prima trasformazione si intendono gli investimenti eseguiti direttamente dalle 

aziende forestali, dalle imprese di utilizzazione e trasformazione forestale o da loro associazioni, che 

rispondono ad almeno uno dei seguenti parametri: 

a) Investimenti in macchinari per la coltivazione e per il taglio, allestimento, concentramento ed 

esbosco di assortimenti o prodotti legnosi, senza nessuna limitazione nell’importo massimo; 

b) Investimenti in macchinari pari o inferiori a € 1.400.000 per la produzione di tondame, legna 

da ardere, cippato, pellets, assortimenti o prodotti legnosi semilavorati non finiti o grezzi; 

c) Investimenti funzionali ad ottenere paleria (anche lavorata), tondame, segati (tavole, 

semirefilati, semilavorati), travi, legna da ardere e cippato. Gli investimenti per ottenere 

pellets o bricchette sono ammissibili solo per valorizzare la segatura derivante dalla prima 

lavorazione dei prodotti di cui sopra; 

d) Microimprese che lavorano il legno e altri prodotti artigianali collegati alla filiera foresta-legno. 

Nel caso di investimenti in macchinari in ambito di segherie, la capacità lavorativa non può superare 

i 20.000 mc di legname all’anno, nel rispetto delle disposizioni sulla tracciabilità previste dal 

Regolamento (EU) n. 995/2010. 

 

b. Condizioni collegate agli investimenti 

In coerenza con quanto previsto dalla scheda di intervento SRD15 del Piano Strategico Nazionale 

della PAC 2023-2027 la concessione è subordinata alle seguenti condizioni. 

Gli interventi devono essere eseguiti nel rispetto della L.R. n. 28/2001 e delle disposizioni del R.R. 

n. 7/2002 e s.m.i., oltreché in conformità alle normative vigenti in materia in relazione alla tipologia 

e alla loro localizzazione. 

Il sostegno è subordinato al rispetto dei criteri di GFS, nel rispetto delle prescrizioni normative e 

regolamentari disposte a livello nazionale ai sensi dell’art. 1, comma 3 del decreto legislativo 34 del 

2018 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali). 

 

c. Altre condizioni 

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, paragrafo 4, punto a) del Regolamento (UE) n. 2022/2472, è 

escluso il pagamento degli aiuti a favore d’impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a 

seguito di una precedente decisione della Commissione europea che dichiari gli aiuti illegittimi e 

incompatibili con il mercato interno, fintantoché la medesima non abbia rimborsato l’aiuto illegale e 

incompatibile oggetto di una decisione di recupero (rispetto impegno Deggendorf) 

Ai sensi dell’art. 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 risulta assolto “l’impegno Deggendorf” 

anche quando il beneficiario abbia depositato in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a 

recuperare in esecuzione di una decisione di recupero. In tale caso l’amministrazione concedente 

eroga l’aiuto.  

I contributi non saranno concessi né liquidati ad imprese in difficoltà come definite dall’art. 2, punto 

18 del Regolamento (UE) n. 651/2014.  

 

5. Tipo di sostegno, entità del contributo e costi ammissibili 

L’intensità di aiuto per le operazioni di investimento è pari al 65% del valore della spesa ammissibile. 

L’aliquota del sostegno viene aumentata fino all’80% se sono previsti interventi ai sensi dell’azione 

SRD15.1 e/o almeno una delle operazioni di cui ai punti c), d) e i) dell’azione SRD15.2. 



 

Sono ammissibili al sostegno le seguenti spese: 

- Spese di materiali, manodopera e servizi necessari alle operazioni selvicolturali; 

- Spese di acquisto, incluso il leasing, di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del 

valore di mercato del bene per la coltivazione in bosco, il taglio e/o allestimento 

concentramento, esbosco e mobilizzazione del legname, il trasporto ed esbosco, e 

macchinari connessi al trattamento e alla trasformazione, commercializzazione e alla 

produzione di energia; 

- Spese di realizzazione e/o acquisizione, incluso il leasing, delle strutture ed infrastrutture 

destinata alla raccolta, deposito, stoccaggio, mobilitazione, stagionatura, prima lavorazione 

e/o commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi in relazione al ciclo produttivo; 

- Spese di acquisto di terreni forestali per un importo inferiore al 10% delle spese totali 

ammissibili dell'operazione interessata; 

- Spese di acquisto del materiale di propagazione forestale arboreo e arbustivo, corredato da 

certificazione di origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti norme, e relative spese di 

trasporto, preparazione del suolo, messa a dimora e impianto, manodopera e protezione; 

- Spese di acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, 

diritti d'autore, marchi commerciali; 

- Spese per interventi volti all’adeguamento ai parametri richiesti dai sistemi di certificazione e 

di tracciabilità dei prodotti della selvicoltura e di certificazione della qualità dei combustibili 

legnosi basata sulla norma ISO 17225 (solo in abbinamento all’acquisto di nuovi macchinari 

ed attrezzature). 

 

6. Cumulabilità aiuti 

Gli aiuti previsti dall’Intervento SRD15 sono concessi applicando l'intensità massima di aiuto 

applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III del regolamento 

(UE) 2021/2115 e non sono quindi cumulabili con altre linee di finanziamento 

 

7. Trasparenza degli aiuti 

Si applicano alla concessione degli aiuti ai sensi dell’Intervento SRD15 le norme applicabili in 

materia di appalti pubblici ed i principi di trasparenza, apertura e non discriminazione nel processo 

di selezione. 

 

8. Effetto di incentivazione 

Al fine di assicurare un effetto incentivante i lavori non devono essere stati avviati prima della 

presentazione della domanda di sostegno. 

Sono ammissibili a contributo le spese effettivamente sostenute (fatture con attestazione di 

pagamento) dal beneficiario a partire dalla data di presentazione della domanda di sostegno, fatte 

salve le spese generali preparatorie (costituzione fascicolo aziendale, predisposizione domanda, 

progettazione, inclusi gli studi di fattibilità) di cui agli art. 73 e 74 reg. UE 2115/2021, effettuate sino 

a 24 mesi precedenti la presentazione della domanda di sostegno.  

 

 



9. Pubblicazione e Informazione 

l Regolamento (UE) 2021/2115 all'articolo 123, paragrafo 2, lettera j) stabilisce che i beneficiari, nel 

quadro di interventi finanziati dal FEASR diversi da interventi connessi alla superficie e agli animali, 

riconoscano il sostegno finanziario ricevuto, anche tramite l’uso adeguato dell’emblema dell’Unione 

conformemente alle norme stabilite dalla Commissione. 

A tal fine, si fa riferimento all'Allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 che descrive 

l'uso e le caratteristiche dell'emblema dell'UE e l'Allegato III del medesimo Regolamento che elenca 

i requisiti di informazione, pubblicità e visibilità che i beneficiari delle operazioni sostenute dal FEASR 

sono tenuti a rispettare. 

La Regione Umbria, all'indirizzo https://www.regione.umbria.it/attivita-di-comunicazione, mette a 

disposizione i loghi istituzionali da utilizzare in applicazione della normativa europea richiamata. 

 

10. Procedimento 

 

a. Criteri di selezione 

La graduatoria di merito delle domande di sostegno giudicate ammissibili verrà formulata sulla base 

dei seguenti criteri di selezione, adottati con Deliberazione della Giunta Regionale n. 218 del 

13.03.2024:  

Principi di selezione  Criteri Parametri Punti 

1. Finalità specifiche 

dell'intervento (Max 55 

punti) 

1.1 Interventi finalizzati 

all’acquisto di teleferiche, 

trattori forestali gommati, 

macchine combinate 

1.1.1 Incidenza del volume degli 

investimenti per l’acquisto di teleferiche, 

trattori forestali gommati, macchine 

combinate sul totale degli investimenti 

ammissibili (Max 15 pt) 

 >5% e <=20%       5 pt 

>20% e <=40%   10 pt 

  >40%         15 pt 

1.2 Interventi finalizzati alla 

trasformazione dei prodotti 

forestali legnosi e non legnosi 

 

1.2.1 Incidenza del volume degli 

investimenti per interventi di 

trasformazione dei prodotti forestali legnosi 

e non legnosi sul totale degli investimenti 

ammissibili (Max 20 pt) 

>5% e <=20%      10 pt 

>20% e <=40%   15 pt 

 >40%        20 pt 

1.3 Superficie di intervento 
1.3.1 Superficie di intervento 

selvicolturale. 

4 pt ad ettaro  

 

2.Caratteristiche 

territoriali di livello sub-

regionale (Max 30 

punti) 

2.1 Localizzazione aziendale   2.1 Superficie aziendale prevalente nelle 

aree con vincoli naturali. 

Aree montane 15 pt 

Aree ZVN        10 pt 

3. Caratteristiche 

aziendali/soggetto 

richiedente (Max 10 

punti) 

3.1 Tipologia di soggetto 

richiedente   

3.1.1 Soggetti privati (persone fisiche o 

loro associazioni; persone giuridiche di 

diritto privato e loro associazioni) 

proprietari o affittuari di boschi. 

10 pt 

4. Dimensione 

economica 

dell’operazione (Max 

20 punti) 

4.1 Dimensione economica    
4.1.1 Importo in euro investimento 

ammesso a finanziamento (Max 20 pt)  

2 pt ogni € 50 mila di 

investimento per 

l’intervento 15.1 

2 pt ogni € 100 mila di 

investimento per 

l’intervento 15.2 

 

In caso di parità di punteggio, sarà data priorità agli investimenti proposti da soggetti privati. In caso 

di ulteriore parità sarà data priorità ai beneficiari più giovani (in caso di società sarà presa in 

considerazione l’età del legale rappresentante). 

 

https://www.regione.umbria.it/attivita-di-comunicazione


b. Competenze  

Il Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e faunistica-venatoria della Regione Umbria 

rappresenta la struttura organizzativa responsabile per l’attuazione del regime di aiuto. 

In particolare, è di competenza del Servizio regionale, la stesura dell’avviso pubblico, l’istruttoria 

tecnica ed amministrativa della domanda di aiuto e dei progetti, la conseguente formulazione della 

graduatoria di ammissibilità.  

L’avviso pubblico stabilisce modalità e tempi di presentazione della domanda di aiuto e di 

pagamento. Spetta al Servizio Foreste, economia e territorio montano l’istruttoria del consuntivo dei 

lavori realizzati e la predisposizione degli elenchi di liquidazione. 

L’Organismo Pagatore è l’Agenzia per le Erogazione in Agricoltura (AGEA) che mette a disposizione 

la procedura informatizzata per la presentazione della domanda di aiuto e di pagamento. 

 

11. Conclusione 

Si ritiene, per quanto sopra illustrato, che il presente regime di aiuto rispetti le condizioni previste 

dall’art. 41 del Reg. (UE) n. 2022/2472. 
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